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SRI LANKA CREPUSCOLO DI MATTINO

I lettori comprenderanno la scelta di dedicare anche l’editoriale del numero di maggio allo Sri Lanka, la perla dell’oceano indiano. E’ vero che c’è già un lungo servizio e una ricca scheda che inquadra quest’isola in mezzo ai due giganti asiatici, la Cina e l’India. E’ che ci preme ancora dire qualcosa che supera le dimensioni dei luoghi e dei problemi in gioco in quell’area geografica. E’ qualcosa che riguarda la prospettiva e l’ermeneutica. Tranquilli, nessuna questione filosofica. Spieghiamo subito. Dinanzi ai colori accesi di un tramonto, ci si può anche ingannare. Pensi di guardare la fine di un giorno, dolce e struggente nei suoi ultimi bagliori, e invece non ti accorgi di esserne solo all’inizio. Cambiando latitudine e fuso orario, l’est si è sostituito all’ovest e quello che appare come il tuffo del sole nell’oceano, in realtà è la sua lenta emersione. Sempre di crepuscolo si tratta, ma è quello di mattino. Non finisce il giorno, inizia!
Così è di un popolo, meglio: di una Chiesa. Ne vedi la fragilità, i pochi mezzi, le difficoltà per il confronto con la storia e la geografia che la circondano. E in realtà stai guardando semplicemente i contorni delle sue primizie, del suo nascere, della sua speranza. Questa è l’impressione di fondo riportata dal viaggio in Sri Lanka. Una Chiesa bella, giovane, contenta, realista, fedele, semplice. Capace di generare alla fede tanti suoi nuovi figli. Una Chiesa che fa bene al Paese e alla gente di altre religioni; capace di dialogare – parla la stessa lingua perché ne condivide le condizioni di vita. Una Chiesa stimata e rispettata, ma anche con tanta voglia di crescere. In Sri Lanka davvero la missione è la natura profonda della Chiesa. Lo è per numeri e per vocazione, per condizione di vita e per scelta voluta.
Non sono pensieri solo miei, nati sotto l’effetto di un viaggio indimenticabile per molti versi. Li ho ritrovati nelle parole che il Papa Benedetto XVI rivolse lo scorso anno al primo gruppo di Vescovi incontrati dopo la sua elezione: i Vescovi dello Sri Lanka: “La Chiesa nello Sri Lanka è giovane, un terzo della popolazione ha infatti meno di quindici anni, e ciò costituisce una grande speranza per il futuro. Quindi, l'educazione religiosa nelle scuole deve essere una priorità…Parimenti, i seminari richiedono un'attenzione particolare …”. Fin qui il Papa. Ma capite anche la nostra gioia? Come giornale, siamo andati lì proprio per una scuola e, sempre lì, i due grandi Seminari nazionali sono sostenuti dalla nostra Opera di San Pietro Apostolo. Davvero un crepuscolo di mattino.
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